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Le proposte all'assemblea regionale della FGCI tenuta ieri a Foligno 

Nei bar si muore di noia: troviamo 
qualcosa di nuovo per stare insieme 

Si è discusso a lungo dei circoli culturali giovaiili che dovrebbero servire come momento d'in­
contro per tutti i giovani - Gli interventi dei compagni Marri e Gubbiotti - Le conclusioni di D'Alema 

Dal nostro inviato 
FOMGNO -- Qualcuno -,. 

( chiesto alla line del dibat 
t.to delia mat t inata quale-
Io oe il <' sen.so tonnine -> e 
,-h oi .entamenti di ma.s.sa 
del giovani umhn. postulan­
do .su questo terreno una in­
dagine cu londo della FOCI 
In i< a l 'a que ta « nuova •> 
Ft d* raz. one fno.amle tota. 
ine Mia . in 18 anni, di e t r a -
/.one sooia'e o p r a l a o bor 
idn-.se i a ia t t e r . ' za ' a per lo 
più d'i studenti lu ta l i ) , ha 
a.".Tito K'a da tempo una 
n!i< ...-ione Milla identità dei 
^lo.ani ('• reaudo di scoprire 
• u a ì ' i (oiiiuin e le diversi'a 
cur.u.a ' i <• idct.i profondi­

li r> a Fu! t;no la FGCI 
umbra In ultenoi monte 
in inda 'o avan' i questo dibat 
t.to II 
' l ' i l i . ( : e 
l ana / / " 
ictf.one 

i t . o n a : !.. 

salone de! palizzo 
:a ( olmo di radazza e 
\enuti da tut ta la 
per l'assemblea re-

elei giovani comuni-
. / . .Sullo .sfondo della .sala 
t cimt-K -Ji-'tct .a una grande 
; ri / ' a in io- o « la l'GCI 
umh. a per un p io t ano ih lot­
ta e di ino-, imento per la fno 
ventu dell'Umbiia ». Sotto lo 
: gnaulo at tento di Maximo 
I/AIcma. ..e piotano nazio­
nale della FGCI di CI indio 
Carmen vite .-t / r e t a n o io 
e ona!" del PCI e di Germa­
no M a n ' , presidente della 
•/•unta r* inoliale. ei si e m-
tei rodati a lum-o circa 1( 
e ondi/ioni e la qualità di vi 
tet e le pio.-jpettive di unitu 
poli Leu di questa irioventu. 

Marco Mandarmi Carla 
Mise.-,ti. Maur.zio Steianelh 
• pr.ini ad intervenne nel di-
batnto) hanno mimediata-
mente po^to questo grande 
tema: il c o m i n c i o Mirr i lo 
ha poi appiofondi 'o II preci­
dente della munta lesionale 

.si e infatti .soffermato a mn-
j;o .sul rappoi 'o iia L'iovani e 
istituzioni. tra occupati e eli­
soti upati. .sui pencoli che 
esistono di di.£?re:*az;one ma 
ani he .sui nuovi processi uni 
tari .n a t to nella nostra re­
gione. 

Il compagno Giuliano, Gub-
biot'i, '•(••retarlo regionale 
della l 'GCI, dopo avere r 
eoi dato le tappe della cn.si 
economica e politica, aveva 
.so'tolineato le proposte della 
FGCI per elevale la consa­
pevolezza culturale dei giova­
ni e cos* mire al tempo stes 
,'o un grande movimento eh 
in.ts.-a Grande spist'o Gub 
b.otti lo aveva da 'o m aper­
tura della >ua lelaz.one ni 
circoli oul 'uiali covan ih <o 
me momento di incontro per 
tu ' t : i giovani I-a nostra 
idea aveva dotto, di cosini-
/.one di e .no 1 : cultuialt «io 
vanili non deve rss<-re iute 
sa m oonlrapposizionf ai cen­
tri cattolici e al gruppi par-
rocchi.ili 

Dobbiamo lavorare per da 
re ai giovani una risposta 
unitaria anche in questa di 
rezione. Il circolo culturale 
non e un artificio della FGCI 
per recupeiaie sul «.socia­
le ». e una proposta per of­
frire nuovi reali momenti di 
vita culturale e associativa 
r.ei nativa e collettiva nei 
qr.nit.eri e nei centri storici 
a tutti 1 L'invanì per combat­
tete .-,u que.-to tei reno l'cniai-
gmazione. l'isolamento e la 
noia, contro ia droga e l'al-
cool'.-ir.o. contro la delin­
quenza. la prosutuzione mi­
norile e contro l'alienazione 
che avviene in certi clubs 
privati, nel bar 

Su questa idea, aveva detto 
G iu rano Gubbiotti. bisogna 
lavorare pruna di tu ' to ri­
c o p r e n d o fantasia, originali­

tà e inventiva nella nostra 
piojjo.-i'a e nella iniziativa 
ira ì .'ìoiiin. Inol 're c'è b. 
.soglio di un impegno st iaor 
d.nario da parte cìi osmi for 
za dcmocrat.ca e in partico 
lare delle ammimst.-az.oni 
locali e del comuni nella di 
rezione di individuazione d: 
proposte per 1 utilizzo di .spa 
zi e s trut ture nei quali si 
possono s v o l e r e a'. f ,vita cui 
turali, associative e nciea-
tive. 

Gubbiotti aveva poi affron 
tato il tema de.le radio ed 
emittenti locali che nella 
realtà giovanile vanno as.su 
mencio .sempre pai spazio ed 
mtt iesse 'i Circa 40 .sono in 
Umbria le em'ttenM loca'i 
p.u 1 'IV p i n a t e , ma la ma / 
gioranza non . ono che „tru 
n u n ' i di p-opai: nifi i coni 
iror ' a!fl e di divulgazione ci. 
quella niUsii i che va D'»r la 
niu '! ' me Non po.,s uno tra 
s turare comunque una buona 
prc-enza di emittenti demo 
t ranci le >< 

Il compagno G'ibb.otti ave­
va poi al front alo il tema 
della lotta per il la voi e, la 
1285. e il movimento delle 
ledile nella nostra regione. 
« Nell'ultimo anno, dietro la 
spinta d'-lla 285. centinaia di 
g.ovani si sono organizzati 
nelle leghe un i tane CGIL, 
CISL. UIL Non pos i amo co 
munque essere oddi.sfa'ti, se 
togliamo la realta del Terna­
no e del Narne.se amermo do 
ve tale movimento e cresciu­
to e ha anche mci..o ni ter­
ni ni di conquida ipiu di 150 
posti ne! cont ra t 'o alla Terni 
Acciaierie, cooperative di pio­
vani. ecc ». Riguardo a Pe­
rugia possiamo dire che c e 
s ta ta una incisività d"!Ia I<e 
ga rispetto al rapporto con 
L'h enti locali e al! i inizia­
tiva contro i tentativi elien-

telan della ovnn'endeiiza 
Per '1 resto tale na t imel i 

to .n t a ' t a n n ti1 i ci. Pi tu 
g a non e al* io d i e un t o. 
g a m z ' a ' one ')<•: poch. aride 
ti (molto -p -.-,(! (ompann. 
della FGCI e n-1 PDUP a.-, 
segnati al .sindacato» con 
.scarsa capac.ta di .m/iat.va. 
con Irrilevante bi.se di ade­
sione e di consenso. Ciò — h t 
concludo Gubbio) M su que-to 
punto - e coltamente dovu 
to al l imre del .sindacato 
ma anche ad una -caria ca 
parità di proposta e di in. 
ziativa dei nuciei delle le/ne 
nel territorio » 

Gubbiotti ha poi alt ionia 
to il 'orna di un nuovo ino 
v.incn'o de^'i /.udenti e p" 
un nuovo lapponi) li t se no 
la. universi'a e lealtà io/io 
naie. 

L'ultima qiit.v o.u toccata 
da Guobio'M -1 ine . sto o. 
viamente alla - oi/an.z/.az o 
ne » della FGCI >'e-,vi La 
FGCI limbi a — ha detto 
doiio ì con/re-vsi piovine.ah 
ha intrapreso con iinnovato 
impegno un'opeia di r.torma 
organizzativa che partendo 
dal ruolo del creolo terr.to 
na ie e dalla del.niz.one di 
nuove foime di orc;an./7izo 
ne interna e di dne/ ione pò 
li'ìea. sta adeguando le sii" 
s trut ture a un modo chve.so 
di impostare la vita politica 
rispondendo al 'e m iicazion. 
emerse d i ! coimrc—o n i / > 
naie contenu'e w] dri' u 
men*o conclusivo su; proble 
mi deH'or^i''' ' ' /a / 'one Un 
pa.s.so in avanti :n Umluia 
rispetto al '77 è s 'a to com­
muto nella r a m p i c n i d' ••'•-
seramento Non possiamo co­
munque ancoia e.sseie so;ld. 
sfatti dei insultati raet;.un­
ti 

m. m. 

Avviata in Umbria l'attuazione della legge 

All'ospedale di Perugia 
i primi cinque aborti 

Anche in altri tre centri si praticano interruzioni di gravidanza 

Pi:Hl (.1 \ Ci.-t.ue in t i : 
v in t i di r i t i -r i . /M'ie della 
il. l'i n a t a -amo st iti t s e n a t i 
fi.t m >\ t di e veni rth p u -
su I ti>i>id.iic lei!.oliale di 
Pel UsJia 1 : e cit l e'i (pie 

abo i ' i i r a t ' t " i e'Milo st,. ' i 
i t l ' è - ' . ( . ' f i l e •• I • , t 

mi t ei lifn.a',1. p i r vnu-i . 
'̂.i -tIti i due pt r il dati­

no / n ive t In la pioseiu/iu 
re della urav iti.m/a avrei) 
be p ovocito alla donna » 

La s.tu t/io'.e si è fiimuli 
det.mt'vamt i.te sb lcuata . 
so io cadute insomma anche 
le ultime perplessità e ne avi 
vano Kinii'i'K.to a t i n n i a t e 
noni stji.tt \v ,issitura/it>iii 
c't Ila ciiie/,0. e sanitaria 
L'osptdale In tatto f o i o s e 
n u r'i in di *t ILIIO amlu le 
mudai.t,i i he d. hhouu esse 
re espletate dalle donne p"r 
v< dei e garantito il propr o 
di<\Ito ' lut 'e le utenti the 
intendesv. io sottoporsi ad 
iute! vento di ;.iteri u/ione 
della matt rihta en' io 1 p:i 
m, !>«»il munii e the siano 
munite di rtLoIaie tei tifi 

tati», potrà n.'io presentai si 
dalle 10 alle 19 di tutti i 
mai tedi pio-so l'ambulatorio 
dell i i Inni a ostetrica. Al 
te rimile de Ila \ '- ta \ e : i a 
fissata la data de 11 tn'ei v 11 
to in ir.a d< 111 si duti p* o 
HMi'ini.itt (lunedi t covi di 
di ot!in settimana) Le don 
m l'ilim the prtsentiiio una 
itravidan/a oltre ì '.HI moni: 
potranno presentarsi d'ret 
tamente pi esso l,t t Imita 
ostetrica in qiialuiiqiu £ior 
no per essi re sottoposte, i o 
me prevede la lejmc ad at 
tei lamenti. 

Oltre » garantire la pos 
sihiht.i (h jibortire l'osoeda 
le regionale di Perugia sta 
lavorando da quali ho ti ni 
pò ii'« he poi aprile ire i mi 
Milton, the dovrebbero ver 
v ire ad integrare l'attiv dà 
i"a svolta dagli altri setto 
presenti sul territorio co 
minialo. * La legge UH — 
da ono - non riguarda in 
fatti sole» l'interru/ione del 
la gravidanza, ma più tom 
ple-siv aniente la tutela del 

1 i man rutta t della salute 
della donna \nche m quo 
*ta d m zinne abbiamo in 
ti 'izione di muoverci spedi 
tainen't » 

Mentii a Pi ruma la s 
tu l'ione e decisamente ini 
glìoia'a. prttKV iipante è m 
u u (niella (ii \SSIM e di 
Foligno dove tutti 1 mneeo 
tom hanno obiettato !• su 
nove a Foligno, quattio su 
quattro ad Assisi. Applicano 
già la leggo d.i diversi gior 
ni yh ospedali di l mber 
Udo Mai'stiano. e Citta di 
Castello 

Frattanto sul terreno poh 
t a o intt liso è l'impegno del 
l'I IH. tnvoh per distribuire 
niatenali di mio: illazioni' 
.'li i d VOI s ' q u a r t u " I e . " I 

cimi, a-siinblee IH. consulto 
ri e d'ba't 'ti I! nostio par 
(ito ha lonvinato per il gior 
no 3tl alla Sala d i . \ o t a n un 
assemblea popolare sulla 
logue ioti itemi ute varata e 
sullo iniziative da prendilo 
pi r gur.mt io completameli 
te la sua applicazione. 

PAG. 9/ U m b r i a 
In due anni persi 250 posti d i lavoro 

Smantellato a poco a poco 
il tessile a Terni: a fine 

mese chiude anche la Romj 
Alla « Gorini » lavorano solo in 50 - Una lunga 
catena di licenziamenti - Le proposte del sindacato 

TERNI — La storia recente de'.l industria te-s.'.p ternana è 
io-iellata a: l . ienz .anunt . L'alt.mo e qu '.a ohe h i g.A 
annunciato la >' ilomj ». una jvr.-o'a agenda eh? «;: t:ovn 
neh'area 'iidu.-triale di Vocabolo .Siblvon1 A ' i ' t u e de' 
.uose chiuderi 1 battenti Non .-ira, in t emimi d' pasti dì 
lavoro per l'economia t e rnan i una perdita . i pa i r^c ' i i t e II 
1' luglio, pero, ci saranno a l t i . 8 ' v . o : \ t o r . .sen/i posto 

I^\ tos tante restrizione del sottoie, . s i da! m u r o d: v sta 
delia produzione che dei posti d; , ivoro, e uno d.". d i " , -a l ien" 
che emergono dall ' indagine conoscitiva e indo't a ri l'.'a cam.-ra 
del 1-woro di T e m i 

NeH'indUi.tna ledile , appena due anni fa lavoravano Pf>n 
persone, adesso ne sono n m a s ' e -IiH). ni •ludendo ni q u v , > 
cifra anche 1 lavoratori della Lanerossi di Orve to L'elenco 
delle aziende elio hanno chiuso e lumv) Ti i le ultime e -i p » 
'1 pantalonilit 'io Augusta di Mon te r a m o ohe .n certi p ' r I 
ha dato lavoro anche a 80 jxn.so»ie. 1 e \ ma^l , f c o S Mi : 
tino, diventato poi (.Anna eonfez.on •. s.ni ito n " i ;II>.\<K 
ìnciu.st: .ale di Ali. 'atta, nel q i u ' e lavo'- ivano :r> p»r ane e 
che. dopo la chiusimi, e s ta 'o nrop» o :<i qu .vi z'vw r'."• 
vato da un m d u s t n a ' e m !iuv v ih» ntende !a-lo .un" m i - e 
ioli aop.ma due o tre p^r.ione i \ mate C e pò: l.ndu^t- a 
te-.-oi!e ternana d dmiension' mi. '_"i" . \ l 'è i ih.e l i ( (io 
in i :» tue . pur • ìascmandos o .1 i d i i' i . \ i< ni u. i 
crisi si iiz-i v e d Usi t i cont i a icora 1J0 d ' |wnd. ,n' 

Ai lavmo t > ne vanno non p u ti .>i) men ' i e ui t t ' tri. a tri 
lestano a casa sen,a ix>'er nemmeno Ivne i . t i i i o delhi i-u,« 
integra/ione. |>erthe 11 limite iraio :i:o di toni-M eonsen' . to f« 
stato ormai ampiamente s u o t ' a ' o e '.'a/.onda non ha più 
cr i . t to a u.siifru rvi Si e pero ai rivali al tiara K.so che l'iz/.^n 
da non può nemmeno licenziale, p.-'che di.vj\«bl>e paulire le 
l.quidazioni e non sa dove prendi re 1 so'.d' Alla .. Oor'.ni » 
.soltanto un terzo della manodopera e iM.upisti ila nani ir 
t u f o .1 resto da donne E' la p'opor/.iono tra uonnni e donne 
che si r.trova in t u f o le ìndiu-'rie te.s.sih e lì i alo dei livelli 
occupazionali siuninca pi»r le donne vede* v mificire quis ' 
jx1:- m 'e io . 1- speranze di trovaie lavoro i v . l i u l wr .n . Un 
oìtio oei inali e rappreseli t'ito dai cieb.t. a c u m u i a t . nei ci^i 
fronti d"ll istituto di previdenza .suolale. 

Iiisomm». lo .speMro ile. licenz..unenti e tutt altro che allon 
t-ina'o Alla Lane:os-si di Orv.e'o '.ENI . I U M U V V I un prò 
tv a) p ano (i ..< :o:e .ia a a .«nnunciato una riduzione di 35 40 
un.ta C e ^ <i st >• i m.imamente una i.duz.one ili 11 oriian:co 
ohe e passato da 100 a 100 evcup.tti i qua! ruotano dal melo­
di mar /o m - M ^ I n togra /ono 

Ma come u- no dal tunnel"' 11 sindacato fa alcune propo 
.ste fni queste qiu .la di eo.->» t'.rre un consorzio i>er l'acquisto 
de'.L' ni.it?: e prime e por la vendita dei pn^io;ti che con 
se.n'1 anche imi pioduztonc di qual.ta sup. noie Mi la 
proposta più mteros-sanle e su.la quale nel futuro .si di.svu 
torà di pai. e quei.a d iva.v,~ir • un t^ìlegamento tra aziende 
t"-s.l. e :>vla M e chinili he della p i w m c i a ehp producono 
f.bre smteticlii 

g. e. p. 

PERUGIA - Il giudizio del compagno Menichetfi 

Le dimissioni un «favore» 
a chi è contro il Comune 

Inopportuna l' intenzione del sindaco Zaganell i d i lasciare la ca­
rica - Bisogna invece garantire che l 'amministrazione funzioni 

-V»».»W! 

PEHL'CHA II vice sindaco 
d: Perimia Paolo Menichetti, 
a nome della detenizione co 
munisti» di giunta, ha fatto 
i n i ionosfere la piopria pò 
si/ione m mento olla questio­
ne delle duniss.oni del Snida 
i o Stello Zaganelli. di cui nei 
inorni scoisi j e parlato ne! 
la stampa locale. 

Il te i to della dichiarazione 
dice 

» Le notizie riportare dilla 
t 'a .npa s ill'nitenzione del Sin­
daco di IV. ug.a d. munii, .a 

io al suo mandato hanno col 
to di sorpresa anche chi - co 
me me — opera a stretto. 
quotidiano contat to con il ca­
po dell'amminist razione co­
munale. cercando di contri­
buire n'ia soluzione dei tanti , 
difficili pioblemi della collct 
t:v ita cit tadina. 

D: fronte ad una situazione 
complessa, nella quale la cri­
si del Pae e e le difficoltà di 
aiperarla non mettono (erta 
men 'e le autonomie locali ne! 
la migliore condizione per r: 

Le indicazioni del congresso provinciale 

A caccia 3 giorni su 5 
propone FARCI ternana 

Sottol ineata l 'esigenza d i stabi l i re u n ca lendar io 
vena to r io u n i f o r m e con tu t te le al t re reg ion i v ic ine 

"II UNI --- L ARCI Cacca u. 1 beio ta- r . t . f t f . e gì- enu .n-
*Itin. p . ipone . tv r :. «.ilon ; u reva t. p/ep^s"' il!» r ' rbo 
tia-.o vep.uoro . tre n i-rn eli '< .,17 c>r.e <ìc. c a k n d a n o . e >n 
I . I Ù M su i lui'-ie .1 Iiefi.i ' spe .a. mono alcune compi-
. 1 t i li c i ' .• per .-pie "*: ! r . int . peli;.che de'la ter-a 
.••'i-.t -.-e : ro ' t : e li ì .u..-- M J 1 on.ni -MOIIP consiliare de ;a 
1: . ' •' .e c m ;• .< '.>... v • . Heg.o.ie L'rr.b.a. le quali 
e ne .;.: i.t.ti u t . 0 ei :>'•":•.e 
. ) • " . i M u . e : • . *• . . n ) , .'s >• o 
oj . - - e le ;nil r , c , :u n.u .-• 

.tar.no ,o.-tfnendo pò. i/ioni 
'er.dent a . - raf i rar? '.':/npor-

1 taiiM doll'un fon.T'a de. a 
-•r. '.-ci' v e ••>.>'<: ite 1. ! do ', :. ir.nativa 'ela ' tva ii.la prat.-
i in.m; » e . - ' . Ai;t 'I C.u? a ti. j t a venatoria. 
' I T I . . ' 1 ..;>P.'.>V .. 'o a". ; r.n - I.'AHC! C a c . a nl)ai:.-ce ni 
! » u ! .- .'i co- t . t . s o e e:.e . . ; i l . i . c c . ì.e. Ciintioni. de.ia 
• . . r r .,-, 1-., . . ,Ì ',,.•• •(-, ,, ,i.-).i. - e: . e. •' • :.-eive n. v t-

;>. i • a ...< 11 re_.i:..i.e .-u "e ni.-'!,-' .-. ni.odia.» r i h a 
1 l ' j j :. 1 . li i . i ! 1: .> v -, I "e -; e u'-a.e tirjan ca 1 

l< e ' J • .e'o 11. i tee: » in. Ta ' ia a. 
i IT qi'.i: 'o . c a i . : i la ', g I .- a . ' c . t r s c - . o pul ora i 

i ^ qa.ni j :\^/ cn.\ ?. « pgr c i ' cen - r - . a : e ne. e evtii-
: e.', s.a4 ..e. e 1 mer» — e , tu.il: zc ie a ' i torest. te ed a 
.e ' to ;-<n' lioc.ur.t p.to - • / i nde ;a ' .n .s ta! :? K'ier. >:'.o 
L ..n ? •> e pv- t:vo .: t, . w...> , .. i.- Te cpp">rtmio. •..- ente .il 
. : -:ae:l --oi.o v . /e r - (.. ' 'e a ' t re . ssoc.azion. vcnator.e 
t> e£..in:n..i7 < ..e ;>• r a e- e 1 a'ara!'„st.?he e atri. n i t . 

j-* e i e n?l ti . r . t r . e i l t ' . a r . > . : : r e re - s i ; . :n:z.are 5.:b to e-
i.».--.atorr .. r .. lo u. p o I .•• i.t.e c.c le vrciz.on: f.um.-t.-

:i^s:-..•,•» at; voi ' i r , 1 del t e r r . t o ' o ] \ T .r.d.v:-
• La : ' .ntv. ' . . i ». 11.: . ih.i ! d . i r e dove u v t r u . ' e 'e ci.-. 

ca : o '..: ter..--' f a e r - c , ; - . J , ;o zor.e di np<"!V>'an.t ivo e 
e - e - ••«! ..' altra i i."? di'. 1 e . " i_a e i,.:-ile n' . - ! aù.ìi'-

11\ .ii: -T.'.O 1 o:.i i.is.vo — e ' 5: ra.nev.to il-': e.»'.." 
1. . e . ita ara era p ù P_e =ir. ~7-::'.o t .0 - lonoluite 
! \ di l^' le ce'", t • i i ' .w i ' " ' Ahi"! Ci C I -- l'or co'ivol-
s , - o : i> .-•« a ? 1. •. a ; \ s. a : . ; 
.-•.i: opf a r i . ; - ; ii.d.o p i 
- aa .n i to -r. :r..»- a r i > u ? .• 

re '.-. 't*r~ erre .-oca : ne •1 

. . i M '.PI 1 
1 t V . l 1 _ . 

..' a 

(or .To. .) i c p c f 1 i.e. te . .'-
r o e n ' - f i /o r . -e :'. r.eq 1 
1 '-. i» . 1 .;n..-:.. o e a.n' \er. . e 

DICIB 

.pomicio oflicacemente e 
tempest ivamente alle esigen 
7C che si pongono; di ironte 
a normative di legge e con 
trat tuali che impediscono so 
vente d: per.segu're l'obietti­
vo di una organizzazione dei 
servizi comunali efficienti. 
moderna, capace di affronta 
re e risolvere completameli 
te 1 problemi, di fronte 01 ri­
tardi conseguenti alle vecchie 
scelte ccntrahstiche dei go 
verni: non e'e — penso -
amministratore locale che non 
«1 sia posto la domanda su' 
la convenienza o meno d: 
continuare un'az.ione pesante 
e spesso foriera più di en t i 
che che di riconoscimenti In 
questo aenso. pos.so umana 
mente comprendere quanto .. 
compagno Zaganelli prova 

Ma — ed e questo a 111.0 
avviso il punto centrale - -
proprio le difficolta e gli osta­
coli che abbiamo di f:onte 
rendono noce-nano assicura 
re alla amministra/ ione co 
miniate la continuità politica 
ed animali : / ra t iva che cost:-
: u:sce il un supponi» p c id'i 
t innare A^ O.V aie ut a dire 
/ .one e s i i prozramnn deh 
ne.»;, e concorda". D- fron 
*o a tale superiore esigenza. 
. m e i ? le q.ie non ' pi n o n a ' : 
• ,JU.:."oppili dii.oono e ed "re .1 
pa-'so. In questo a..no di al 
i:v.".i ab 1 amo operato b?ne. 
avviando a si 'uz.one o riso! 
vendo numerose delle questio 
ni sul tappeto, m tale a/10 
ne non ci s.an.o fa*:: cond. 
7:onare da.'.'eventual::.» d. 
comp.ere scelte "" .mpooo'a 
r. " o dal l o c a r e rti.-e^s. 
cost.tu:::. Al're q:ie-t.o.i: n 
:i:.i:i(*nr.o. da t •:np"e*.are o di 
a'fron" ire ivr _ n.i^e • a q i?l 
moderno e p .: iqu:!:!) .ro <. -
ie**o de Ce/'.u. 'e i l .e e . 
no-.*.ro o*!."":.'.!} 

A me P i ' 0 1 :.e 1 *.•>•• »-e ^ 
•.p.iz'i.i, o / r e ad a*i*..e per 
co'0-1 vpo*. . ' : . " : : or.a'i. co 
sT;"j:rebv)'' .n qu«"s*o moni?;; 
to 11:1 favore fa'*o n qa-ini: 

- e :-.,m mainano non 
hi r .no -.-rad/o 1'. metodo r.iM 
vo e le s.elte con e::: l'ani 
m r. s'raz.o'ie ha a?::o 

E' per questo one r . t en .o 
* a un dovere p r e c - o qu?l o 
d. far recedere ;". S.ndaco Z i 
Eer.eri'.i dal siio prop ' is .n e d. 
o**er.ere co-i (ne ."az o:ie vie' 
CoT.-ire po^-a 1 opv.r.uare en 
•a*-.'era'"-.*e svi.ppi.ir-. Ir. 
e, .e-*o -.^n-i t̂ s , .f ì i . . . i : , .r 
C.c. PCI a .'-..o - .Ole. .".-.no 
". 1 ; . r. o i; o . : / . y.T.o HTÌ* 

! meo :e S T I i ra <̂  
d-\ PS ' 1 >or 

1 O H : . : . t - - . n : o 
" d to.tc e:c//a 

la .oro :n. 
a.:re forze 
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* . i .e a v a . i * : 
«i. t i n g a c i 
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PERUGIA 
TURREHO: C-ci !. e . ' r;s5o 
l iLL I : »i J 3 p«- t- e) 
FUuNON: C -5 - .e 
f .CDtKNlSSIMO: *"..' q-,-,'3 r.cr.t 
TAVONt: A J C - C CJ ' Ci 1 RLS-

- I ;o i : Ti;-* 
LUX: \ e .-!ofl .s.c:c (VV. 13) 

- l >i 1' . ' . 'O 

ASTRA: L.nshe .io'., de, s G«s*:rO 
V I T I ' O K I A : ,V ' J»J (.«.- !t- t ) 

DERUTA 
9CRUTA: A.le c ;n t .Jc catte.lo 

p ; . ; rio ',0 f̂  e SJ... o 

MARSCIANO 
CONCORDIA: (eh JSO) 

PASSIGNANO 
AOUILA DORO: r s:>c) 

ORVIETO 
SUTERCINEMA: Il ^.-i-de :-:.v;o 
PALAZZO: EraiLS e. p r O e \ o-

Ic^.'J ». e ce i.-c 
CORSO (Cs ^so per l « r : | 

IJrKMl 
POLITEAMA: O -̂el .**•» cdclto l;:~a 

VERDI: Le to.l'ne "la.Tio s;i occhi 
FIAMMA- La settima u'ern» 
MODERNISSIMO: Emani.:' e etesii 

ult.x.i cin.mbali 
LUX: A.Tia cord 
PIEMONTE: La grande avventura 
ELETTRA: 007. una css«ta di d.a-

riè ti 

pò..*.cne de.T.ocrat.cnc di d: 
m i g r a r e ar.iO.M p.u d: pr. 
ir. 1 .a propr.a 1 e l a b o r a / o n e . 
al f.no d iraran'.re :i r a t 
e . a r . -men to de^.i ob:e:;:v. 
c'r.c :1 Ce:-.-.elio Comunale u 
n lateralmente s: e dato e che 
Perag a mer.ta ed a t tende ». 

Ricordo 
\ 'el qa.nto anniversario del 

la ^oompir.sa dilla cempaj-rna 
Fernanda Piersanti. il m a n 
to. compagno Armando Pa­
gliari. sottoscrivo per l'Unità 
lire ventianquemila. 

^ 
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10 automobili Rat 126 Personal 3500 magliette Coca-Cola 40 ciclomotori Ciao VSC Piaggio 

u • 

40 TV Philco Smart Color 27' 400 radio DBR Privax M.F. 

3500 glub^apCCoca^Cola/Argentir 
e migliaia e migliaia di bottiglia 

Coca-Cola e Fanta in tutti i formati. 

Guarda sotto i tappi delle bottiglie di Coca-Cola e Fanta di tutti i formati: 
ci sono migliaia e migliaia di favolosi premi. 

Chiedi una Coca-Cola o una Fanta e tenta la fortuna. 
Tappo ti stappo e vinco... con Coca-Cola e Fanta. 

Vinci i tuoi premi entro il 3o/8/78 
1 Prarr̂ a Oftn 1U De*.: ; • 

Bovote 

.'.ctZzt'- * '« v - - s - : ' 't3tt-

http://idn-.se
http://in.ts.-a
http://as.su
http://Narne.se
http://bi.se
file:///nche
file:///ssim
file:///otan
http://ni.it
http://tar.no
http://hir.no
http://svi.ppi.ir

